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DEI, MONO E E.IA

Abbiamo desretata e decrettama quanto segue : 8. N., con meereti la data 8, 12, 26, 9 marra, e &
PARTE UFFICIALE are. a....,wi..................es....u.4 sorgente aprile.si & degnati di fare netrordine

le Prauche legal! ÿotranaofarminoHe Provitele (el 85. Maarfs:o e L4tatro le seguenti promoEieal
toaxmo, is granæ taas pas stavant lanisatt i. lesse, net moa e-per tano : a po.nine:

Itandriennio prescritto dal amanti in vigore, A.sblieprepantsdet halatstro dell'interno -

presso la certe d' Appello di Firenze come presso la La a Grand118eiaB

Il N. 1206 della Raccolta gele delle Leggi torte d'Appella di I.neca, , 1toneMoavs. Michelangelo, deputato af Parlmento a-

e dei Deerett det Regno d'Itaa contiene il seguente Art.2. Is eló ene non a contrario alla disposizione i sfonale;
dello articolo procedente rimarranno la vigore lenorme Spinola march. Tommaso;
stabilite dalle leggi e regolamenti sovraaltati, , a Commendatori

VITTORIO EMANUELE 11 1 Ordiniamo che il presente Deereto, munito del S¡.. Verga Carlo, pretesto deMa Provincia di Parma;
Per presiedi Dio e per volontà delle Nasfone gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta efBeiale Bellatt antento, Id. di Modena;

as n' nAus delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italiif, man- Celesia diVegliasco, cat. Tommaso;
Visto il Regolamento vigente nelle Provincie di To°

dando a chiunque spetti di osservarlo e di ihrlo os-
ad Umulate

scana per il Collegio degH Avvocati e per gIl studi &carab3HI ear. Ciasyppe, sindaco del Comune di
pratici legatt in data 2 settembre 1839, in forza del servare, gag,

quale à stabnito che i lauresti in legge per essere
Dato a Torino, addi 4 aprile 184• a cavalieri

ammeal all' qvvocatura debbono fare per un que VITTOIUO EMANUELE.
. Frias dett. Matteo, da Livorno;

driennio un corso di Pratiche avanti la Corte d'APpello G. PultWith Alassico G. Antenfel da DogUanly
-.- - leaghi avr. Carlo, già amministratore delle Opem Pie

Veduta la legge pubblicata la dette Provincie nel12 Il N. ii0&delÌa Raccolta (7 ciale dellheggi di Stradella;
oitobre 1851, colla quale, dopo l'Istituzione dell'altra fattrone Carlo, parroco di Ferrere;
torte d'Appello di Lucca, si dichiarò che le suddette

dei Deeregi del Regno lItalia conti¢ne 4 gegmente Ecoffey Alessandro;
'

Pratteheleghti potessero farsi anchein quest'ultima Decreto:
, Guillighintavv.Luigi,peltret.dellaSocietadipatrocinio

città; VITTORIO EhlAltilELE Il pel liberati dal penitenziari toscani;
Veisto-il Regatamento pubbilcato con Decreto del

Goverað della Toscana del 3 febbraio 1860, 11 quale
ipoqvando ne))e discipline anteriormente vigenti, pte-
scrisse an metodo diretag di studi teorloo-prationde-
gau, coordinato col eistema del corsi complementari
nelle Facoltà di giurisprudenza, che cob Decreto pre-
cedente de'23 dicembre 1859 organingay; nell'Istituto
superiore e di perfezionamento in Firenze, e gep4eta
obbligatorio al giovant laureati in legge nei primi tre
anni del 14ro tirocinio:
Cogsiderando che in esecuzione di quest'ultimo Re

golamento, la facoltà attribuita af Æiovani laureiti di
dare opera alle Pratiche legali presse la Cortedi Lucca,
riipapertittr9tt4 unlegmente al tinarto annoliolleme-
daime, pel guale soltanto non in tenuta obbligatoria
Jar trequem alle legioni det Corsi complernentari; -
Considerando che essendo da qualche tempo a qtresta

parte Jimeste pensa personale tusegnante tutte le Cat-
tedre della façoltà legale nell'Istituto superiore di FI-
rootenepotendosi prevèdere, in presengadelle riforme
ebe si staena maturando, se e quandotaleinsegnamento
potrà gasera ristabilito, sia vengta in fatto a mancare

la ragiope per la quale fu ristretta all'althno anno la
fecoltA di eseguire le Pratiche legalf avanti la corte
d'Appetto di Lucca;
gossidèrando che nello stato attuale delle cose e Ano

a che non sia prevyegato con una Legge generale ed
uniferine 14 tutto il Regno all'ordinamento di tall studi,
apparises di tutta giustizia l'aceogliere favorevolmente
le numeroso petizioni avanzatedai giovani laureatidi.
iporanti nel territorio giurisdizionale della Corte d'Ap-
gello di Lucca per rieposeguire H beneiclo loro attri-
byttp dat regolamenti asteriori, e che la presenteeon-
dizigne di fatto delfistituto superiore, di Firenze fain-
plicitaggente a necessariamente rivivere;
Sulla proposizipuo del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario dbStato per gli Alfarl di Grazia e Giustizia
e del Culti,

Per presta di Die e per velentà delle Nasùme jtomagnoli Eugenio, da Forn;
er n'rraux Malagsti Ingegnere Marcellino, captt, del ‡ompiert di

Sulla proposizione del Nostro Ministro del fa llo Carlo, sindaco del Comune di Millesimo;
terno ;

, -- Mançaqarl Grazie, id, di Mirandola;
Visto il Regio Npstro I)ecreto del 4 dipe h

eign dott. Francesco Id. di Busano;
n. 1024, col quate siÄutoridzhva il 00 di Pa- Pietro cesare, 14. di 00stigliolet
lazzo in Provincia di Cremona ad assumere la de- Ilappeld ,4ott. Glullo, gonfaloniere del 09;nuno di
nominazione di Palazzo Ilugnanoe in conformith Maspa Marittiina; provincia di Grosseto;
alla deliberazione 14 settembre 1863 di quel Con. Francesco, ricevitore distrettualg in Melât
siglio comunale;

'

aÿqbg Girp , maggiore delle Guardia Nazionale di

Vista la nuova delibei'azione del predelte Conif- Oprtpas
glio comunale in tlata 14 scorso"febbraio, colla si copte Antonie, gonfaloniere del coglune di

quale si fa istanza perchè Íf Comnae sia autorizzato
ott. Angtala, medice priniarlo netrAreispe-mvece a chiamag P.ajasto Pigna dele dag. Alaria Nuorataylrense,AÌibiamo decretato,e dec(etian)0 anŠgal Gio.,'perlttore in MDano.

Artiçú\o aqico.
SaW4 proPasta del Ministm per 14 GuerraIl Comune 41 Palazzo (Grentana) ð autgrizzato ad , agavalléri

samere la denorpipazione di P4tas:p Pagaqpo Ipyece di llegroeingerga coinades, anziano nel personale con-
quella di Palazzo Ngnano approvata col (>redetto Res t MBW;glo Decreto I gicembre 14#t, p. 10ki.
Ordigimpo che à pneena Decute , nigg del litaypliesini, Pietro, kk id.

Sigillo dello State « sia inserto nella Raccolta u¾• Marnluer Emluo, Id. id.;
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regna tE Italia . Sasmae Giulis, Id. Itk .

manannan a chiunque spettidi osbertarith a di farlo sana proposta del Mlaistr,o don'Istruzione Pubblica
osservare. &CavaUere
.Dato a Torino, addi it marzo 1863, splenico.prof.Fabio, LL didirettore del Glanasiodt

VITTORIO EMANUWlÆ. 3oxara.

U. Psatzzr. Sulla propopta del Ministro per la Marina
a Ciwaltere

nessi don Enigi, cappellano di 1.a categoria neHa
In udienza det 28 febbraio 1888 A M. si è degnata R. Marias,

delegare IL PrefettodeBa Prorlacia di Prinolpaio Ultra Sulta poposta del litnistro por gli Alfarl Esteria conesoere della qalstione di seloglimento di pro-
a Cafalleremiseuttà fra i comuni di Greal, Or-rä, Pannie Faeto.

Iv§rolert car. ed avv. Augusto, segret, 'df 1.a cf. al
Ministero tstert.

Sulla proposta del Presidente del Co lo del Mi-
nistri

a cavalieri
Parenti avvagaetano, sindaco di Modens
liend16 Enricòý .
Fokati dott. GIO. LOrenzo Ant af0.

8 41, gopraproposta del Minist,ro di Grazia †Glastisip
4 delculti ha fatto le geggetati 44spealstent nel pen-
sonale di questo Alinistero e la queito delforgige
giudiziario :

con ascreti del 2ì marse 1863
Ilrancaccio ear. LuiBI de'Prinoipidicarpino, posingte
applicato di $sa classe 09) Ministero di Grazia e014-
stizia e del culti

Riffo Domenico, scrivano premo la gladicaturadt chla-
vari

, sost, segt, spyr. presso la giudicatura di t.;k-
vagna.

26 marzo
Cepolla Vincenzo, consigliere d'appello a Trani

,
tra-

mutain nella stessa guaUtA presso la corte 4'appello
di Torino ¡

MassySalusso ¢ar. Qaglielmo, Id. di Casate, IJ. di
Torino;

Martorelli camillo cesare, presidente del tribunale,del
circondario di Vercelli, nominato eenalgifere d' ap-
pello a casale ;

segre avv. Angelo, già sost. avv. dei goveri,, sostituito
avv. del poveri presso la corte d'appúHo di caale:

tiani car. ayv, Michele, presidentegel irib. det etreen-
,darlo d'Aosta, presidente del trib. del cfreonderio di
Vercellt ;

Coster ayr. Mauriz:o, vice-presidenje del trib. del cir-
condario dIvrea, presidente del trib. del circonda-
rio d'Aosta ;

Varrelli avv. Francesco, sost, ayv. de'povert gresse 6
Corte d'appello di casale , vice-presidente del trib.
del cire, d'Ivrea ;

IIolinarl avv. Unigl, procuratore del Re p 11 trib,
del gireopdarigdt gacgata,.ggog gleLAnoressa 11
tr!þ. del cire. d'tyrea;

Lenzini avv. Luigi, sostit. Plen. del Be in dispoalhtMtà
applicato alfufilclo del proo.dol Re In Modeus, seg
proc. delhe presso 11 trlb. del Cire. di casale;

Massarini avr. Leandro ,' gEudice nel trib. di Adeolf,
giudice nel trib. del circon4arle di Nuore;

Gramacci ayy. Secondo, Id. In Ascoli, Id. In Sahtzzo ;

Brunl avy. *Vincenza, giudlee nel mand. di Dego, giu-
dice'nel mand. d'Ottone ;

canna avv. Francesco, reggente la giudicatura d'Ot-
tone, reggente la gladiça‡ura di Rocca d'Arazzo;

Crosio avv. Felice, vice-giudice nel mand, di Torino
,

sezione Po, dispensato (la tale uOicle in, geguito a
sua domanda.

20 saarr4
plolinati notaio Gio. Antonia, ylcescludica pel Inand,

di §pigno, dispensato da tale carica in seguitg it gaa
domanda ;

Capra avv. not. Giovasal, id, d.'9mogna, 14.
Dmochi not. Celestino, 14. di Murassang, j
Farina avv. Giovanni, nominato vice•gladige nel pian-
damento di Murasrano.

APPENDICE

RICORDI BIOGIlglQ E CAllTEGGIO

DI VINCENZO GIOBERTI
raccolti per cura di

GIUSEPPE MASSARI .

(vol. terzo ed ultimo)
Torino. Tipogreja Eredi Rotta editori,

,
8668

11 primo ministerd Gioberti ebbo corta la ilta
,

tronca repentinamente dal precipitare della causa

italiana nei tagnpi di. guerra della Lombardia. E .fu
alga che, vista pericolare abi troppo la libertices
findipepdenza della patria, Gioberti si senti inva9o
da gn‡\la potente ambizione che dicevamo nel chiu-
dere del precedente articolo. Si sentiva capace di
procurare la comune salvezza e voleva rimanere at
potere per mettervi tutto il suo impegno e tutto il
suo goto a questa grand'opera, ed allontanatone di
propositp, si d¡ege attorno per tornarci, non dissi-
mulandolo, ma apertamente; e le lettere di questo

periodo di tempo pubblicak dal Massari ne fanno
fede, apertamente confessanaolo con liicurezza di
coscienza e con franchezza di convincimento.
Abbiamo detto, nel primo di questi articoli, che

di alcuni errori poteva pure appuntarsi 11 Giolyerti,
i quali concorsero pure disgraziatamenteancor essi
alla rovina delle cose italiane ; br cið dissentendo
dal Massari, il quale , apologista affethtoso e co-

stante del nostro concittadino , non ammette in hai
errori di sostanza, ma soltanto goalche pecca di
particolari nella forma. Secondo noi gli è a questo
periodo che devono attribuirsi alcune"colpe al Gio-
berti.
Nel primo periodo, siamo d'accordo col suo bio-

grafo per purgare il filosofo torinese d'ogni accusa
messagli' allora e poi dai suoi nonîici politici, Gie-
berti, risuoi stritti, ne'suoi discorsi, riel sn* Bifo
per l'Italia, che gli trasse tante aconse e che non

era mosso che dai migliori sentimenti, era sinoal-
lora 2doperatosi per.la concordia degli animi e a
quei consigli di moderazione attenutosi che, non

escludendo pur mai l'opetosità e la generosith ,
si

scostavano da ogni dannosa ecuessivita. Caduto dopo
i rovesci di Novara, e vistosi escineo dal ministero,
il dolore, il-dispette, l'amaresra glif fecem velo e
lo mandarono ad accostarsi disgraziátamente ad un

partito che non era il suo, the non poteva eàserio,
le eni idee erano tatt altrti che governatiŸe, e il
quale dall'atttorità del nome di Cloberti prese nel
paese un'influenza e uno sviluppo che non avrebbe
avuto alai, e che furonti m tthima delÏe cause al a
rovina di Novara.

Certo noi non VoBiamo neppure accepnare che
in quel sentimento, per cui Gioberti s'accostava ai
pseudo-democratici di tjuel tempo , ci fosse alcun.
che di personale. Non era per nulla aflatto del suo
amor proprio ferito e della sua am¾iziorie delusa.
Era dolore di vedersi tespinto da recar salate alla
patria, egli che conthlava d'averne i mezzi e la po-
tenza ; em desiderio ardentissimo di giungere piir
posto che fosse possibile al potere atitue di porre
in pratica queimezz¾ mentre l'indngiare accresceva
11 pericolo; e questo desiderio faceva sue qualun-
que armi gli si offrissem. Ma non fu meno per ciò
un errore di giudizio.
D'altronde che Gioberti sia stato escluso dal for-

mare il risinisiero nell'agdsto det 1849 fu sicuro u a
ventura per YItalia, tomb iidstimente nota il ÑaÃ-
sari; svetitura ohe iri genere contenne tutte le illtre
sitccessive: Inä di quesLo fatto non ebbe forse'al-
cuna colpa il Gioberti medesimo ?
Colle cðndizioni delle cose in quel tempo, e mas-

sime con quelle dell'esercito, valoroso sempre, ma
stremato, sminuito, süduciato ,

col fuoco rivoluzio-
nario che incominciava a divampare nell' altra Ita-
lia, colle disposizioni delle altre potenze e special-
mente della Francia a nostro riguardo, era egli ad-
dottabile il prograinnia politico ch'egli sottopose al
Re ? In foridh tutti i buoni Italiani volevano la me-
desima cosa : nessuno voleva sottostare alla scon-

fitta di Cristora, nessuno voleva risinnciare all'indi-
pendenza ed illa libertà; ma convemaa pure non

avventurare 9001 po'di speranze che rimanevano
con inconcussa generosità ,

ma seguire con quelli

del patriotismo i dettati della prudenza. Il fampsa
parola dell'opportunità, c]1e fu tanto dileggiata in

quel tempo , era pur tqttavia quelig che mirebil-
mente raccoglieva ed esprimeva il segno e il bise-
gno del teuipe.
.
Nè Gioberti, se fosße venuto pilota al potere,

avrebbe fallito a quel debito di qqire l'anknosith
alla prudenza: e.ne diede prova solenne quando
pià tardi fu chiernato alla direzione della politica;
ma Pimpetuosita .esterna, per dir così, dega sua

ilatura, la vivacità del suo patriotiamo gli diedero
alloia una certa esagerazione e un'audacia di pro-
positi che troppo somigliava alla temerità perchè la
Corona potesse accostarvisi in quelle circostanze.

L unirsi di Gioberti ai democratici fu massimo
danno allitalia e in Ini gratissimo errore. Egli do-
veva avvisare che quella parte aveva in serbo, ed
anzi già veniva inalberando altre idee edaltripria-
cipii che non erano i suoi, che non essendo quelli
del risorgimenta non potevano pò.r nessor modo
a questo applicarsi. che perciò già ad altro si mi-
rava con necessaria divisione degli animi, con iso-
manchevole rovina di tutta. Egli doveva preved re
che di tanto ne avrebbero pigliato ansa questi po-
litici superlativi, di quanto potevano fär crydere che
Gioberti fosse con lom, e che l'ampfiársi di questa
parte era un mal certo all'halia. E forse bene <e-
nobbe la possibilità di codesto , Ina sper che la
sua mano potente valesse a servirsi di loro e di-
minuirli, quasi sottometterseli e farli anzi concorrere
colta loro azione intesa a tutfa)(ro al conseguimento
del suoi fini.



yisisygno or exitu a últsfisti z nei cetzt
Cassä Ecclesiasties sledo Stato

Nota del 3tembri componenti liitammissione di Set-
reglianndella Cassa Ecclesiasti &4 giuàtÁll
disposto dell'arL 4 della tiemaggio>tB35:st9

Keminati daí¾ale
S. E. car. Lolgi Des Ambrels de Nevache, Presielente;
Calvagao coinmèndato e Filippo;
Spada omrehese Alestandro.

Nomissati dalla Osmera dei DepnMi
Oytana commendatore Giovanni 11attists;
Lanza commendatore Giovannt;
I½ Bla:lls asy. Francesco.

Nominati da S. M. il Re

Alameli commendatore Cristoforo, Consigliere di Stato
a Senatore del Itegno;

Tonello coinmelidatore Michelangato , constgitere di

Stato:
Englione di Monale commendatore Alessandro. Consi-
gliere di Statá. .

PMlTIONON UFFICIA1Æ
ITALIA

1.NT¥.Rfho - Tuniso, 12 Apnie 1863

minisTszo n'Aoxicot.Tuna nacstala E ceuxEacio.

Devisione NL - C/ße¡o del Comnrerrie.

.41 rende noto che 11 sig. Stefano Cavalchini, agente
di cambio accretiltato presso la Direzione generale del
Debito 1916blico, valendosi del diritto che gif dà 11dis-

posto dairärt. 2 dal m. Daereto 8 giugno.18GS, è ri-

corso al Ministero dell'Agricoltura, dell'industria edel

Commercio, in conformità degli articoli 'I della legge
7 agosto1831, e 28 del R Decreto di parl data, per
ottattere !õ grincolo di una cartella del Debité Pubblico

dells rendita del 3 p. Gio per L 250 annue, n. 1215,
annotata cripoteen pe r la mallereria richiesta dal n.

Decreto i die sobre 1834 dagli agenti di cambio ac-

creditatl presso la Direzione generale del Debito Pub-

blico. ‡

chlaque si creda in diritto di opporal a tale do-

manda dovra presdatare le sue ragioni alla segreterla
detta camera di commercio e d'Arti in Torino, entro

11 termine di tre mos! dalla data del presente avviso,

trascorso il quale, non esistendosi opposizione, SI farà

inogosi chiesto svincolo.
Toiino, il 10 aprilo- 1863.

2. 03IVERSITA' DECLI STUDI PI TORINO.
Visto 11 B. Decreto 3 gennaio 185?

Vista la nota det attaistero di Pubt>llea Istruzione in
daia 9 corrente

,

41 notinea quanto segue :

Ñet giorno di lunedi 25 del prossimo mese di maggio
arranno prindipto in questa R. Università gli esamidi
concorso per un posto di A•sistente alle cliniche uni-

versitarie, istituité èol suddetto Reale Decretànelr0spe-
dale MËggioro 21 san Giovanni Battista-di questá C ttà,
11 quale posto si renderà racante al fine del succëssivo

alese di giugno.
Ter rammensione agnmal anni accennati gli aspi-

ranti dorranno, fra tutto 11 giorno 10 del summeatorato

gigt o,)resentage al Consglio dinttivo delle

linicÌ:a halversitirÍe, cho hanno luogo in detto Spe-

dale, la doman a eil I documenti indicati altar:. 4

den'iári satq Reale peereta
Torino, 10 aprile 1863.

Irordine del Bellare
Il segr. cúpo Art. ROSSETTI.

ESTERO

Pncssn.-- taggest sella Ga:::etta del Popolo di Berlino

del 7 :
'

11 ministro della guerra ha indirizzato al generale in

capo del quattro corpi d'esercito 11 generale de Wer-

iler, 11 seguente re§critté che concerno l'rlfugiati po-
lacchl:
« Fra 11 ministro dell interno e 11 ministro della

guerra furono§reso d'accordo le misure seguentióhe
concernono i sudditi russi che passano dalls Polodfa

russa .sol territorio prusslano , iaëno quelli che ap-
partengono all'esercito Itbþërtáte:

1. (la kenerg qu tati

ra

meineg'lalTridahche pgguo la ggitiera de-
vono essee considerati come la Istato d'Àto e con-

dotti alla frontiera prusslana più Yleina.
3. Si sceglieck in prima linen Ne che pu6 cony,

tenere 794 priglocigr MEga , Grau
domk 1814 So.queste fortessevnon saranno

diretti su cuatrio 600 prigionieri, Pilau 350. Weichsel-
munde 3.W, Schmeldnits 200 e Danslea 150 in tutto
3300 prigionieri.

4. Dopo l'armsto si p rA immeÈISente al-
l'interrogatorlo per comprovare FidentitŸ dà! prigio-
nieri se le circostanze del loro arrivo. In ragione di
questo interrogatorio essi saranno diw¾iä Categorie,
da cuidipendor4 Il modo di loro estradizionee 11rim-
bordo delle spea

5. Queste dategorie sono le seguénti: a) Insorti- a
trattaral giusta gli arti l5 e 17 della convenzione,, pol -
eba.esel-bannocommasso4e Russia un-erimine o der
litto; b) Non imlorti, ma individut di un'età da essere

obbligati al servialo allitare, al quali sonosepplicab!ll
Eli articoH I a 9 della conyearlone di Cartel; e) Ind!-
vidul non tenuttal servizio militarc e nonssospetti, da
frattarst conforme all'art, 23 della detta convenzione.

G. Cl'individui imprigionati nello fortezze saranno
assoggettati, sinoallaloroestradizione, allamorreglianza
militare e al trattamento applicabile alle sezioni di

operal o di punizione.
7. I rifugiati che appartengopo alle classi agfate

palasso retie, per passare in rassegna su o scalone
della porta principale la milizia cittadlaa e le truppe
Eggolari, già radunate sotin:le armi e colla andame-

era riunita In gran . nmnern. La alttà fil IIInminata
tanto in quella sera, quanto nelle due susseguentL In
molteþ¾e,g era esposto il ritratto del nuovo
sorrano eleno, dgl e an accotto fotografo aveva

TátÀ un Êuß indotto di cople, alcuni
forni prima.
Doe Giorni dopo l'eleatone del Re segpl an fatto che

dagt in tuttà le clami della popolastone un giusto
sdegno contyo I uppresentanti gelpopolg Questi al-
timideciseroaallagedagdšmercotedl di assegnare a se
medesimi un.emolumento.mens11a diß00 dramme, do-
oorrendordal giorne-in dul aannosere la loro carica

sigo al termine, della BGEslone dell'Assembles. Questa
decisione in resa notaial pubblico la sera stems.,Pas-
sata appena mesa'ora, tutta la citta era in grande a-

gitaalone.. Itameroslaint capannelli si formatano per
le strade, e la gentes the ne facera parte si mostrava
oltremodo indignatae inasprita, e si spargera in tutte
le parti della città, gridando ab6esso i rappresentanti.
Al ministrozaluds furono rotta lennestre,4aLrappre-
:sentante Koigunduros queste edianche le porte, per-
chè si erajatto fuoco dalla sua casa contro la molti-

elÏdp he per un erroreideplorabile foroso

dg,coniitto; tenute calcoloadjna agònta-
ta coreal tah cagig fb esegdtd..primaancora
11 oVaresse riolamato ,, come era in

aggdo d'alt partgal Potpre
a chi la condòtta dellaGuardia Marimaann,
e nominata durante il conditkin Is.più prudente It-
a mitandosi a sedare il tomatto ed a far obbedire i
= snot ambalterni

,
come consta, dËdepoëz¾al Ài per-

e some rispettabili e di elevata postilone, nŒclata.; ri-
a sultando dalle praticate verlacazioni che detta Guar-
« dia Marina fu assalita e ferita quando era cessato
. 11 conO;tto, emergendò implicato la via princi,pale
a nellÀttacco il gargente1tatadado Silvbira, che co-
a manÈTA la pattuglia di pollsla , deeÍso IÌ Àtere
a Essentiro a procedere in yta goversatlyastanto nel
e presentecomein oral altro caso analò);o che potesse
a arventre een far posare la responsabilità degli atti

e possano compromettore le buone-rálazioni del
Governo costi sûod esg su quelli tra i suot sa-
boulinatkohe, da indagini anebe solamenteam

a strative, risultino aver ma al loro adaverl ed
a oltrepasate la loro attriburloat dispone che dal
a Ministero rispettivo si proceda ad ordinare che il
e nominato sorgente sia destituito dat suo grado a
a quello di soldato comune, e posto In arresto sino a

e nuova disposizione, se irregladizio di quanto sarA
a per risultare dal pro che si sta fatruendo In-
• aanzi la giudicatara crludnale della I Sesione.

Dio guardi.y. Ecc. por innghi anni.ps,, y
Firm. GIO. AIUSEPPE DE IIERRERA

Ministero_dell'interne,
devono tutti essere diretti alla fortessa .di Pesen ed
esservi trattati come detenuti dL camera

y essendo le
sole autoritå di Posen in possesso deLmateriali sulli-
cienti per seguire una Istruzione frottuosa .

Copla della presente fu spedita ai comandanti del
1.o, 3.o, 3.o e G.o corpo d'eserclto, e si lascia a V. F..

la cura di prendere le misure ulteriori, facendogli os-
servare che il ministro delfintero0 fia MTiato ordirit
corrispondentiai presidenti paperiori gut,questori-

tedine che.a'avvicinava. Tutto ciò facerasi dyrante la,
terza Bluminaalono della.città per.testeggiare 11 nuovo

ej Adesso, pero la quiete # ristabilita graste alla di-
phiarazione fatta i¢rl da due ter; de'rsppresentanti,
in seduta segreta, di voler rinunciare al mentovato as-
segnamento mensite. Onest'atto riuscì a úlmare l'Ir-
ritazione del popolo.
Veugo a sapere da fonte sicura che 11 sig. Elllot col

suo seguito partirk giovedi prossimo da Atene.
guarda. . . . • , P.S. Si da per probablie che il sig. Derpan e gli ut.

--
11ciali ed impiegarl li Implicati della sua causa

it. -- Scrivono da Atöne i aprile all'Owrr. i'm
Quantunque 11 telegrafo VI abbir pobabitmente no-

che probabilmente era stata decisa lo stesso giorno

tificato già da qualche giorno che i voÙ più ardeutidet
dall'Assembles in aeBata segreta). Sembra quindi che

popolo greco sono complati, avendoeá aline trovato una Commissione deh tribunale si rädunerà oggi, e di-

un Re, dopo lunghi e infrattuosi tentatM, nún if riescÍ- chiarerà non esservi mosly! sulacienti per procedere;

ranno discari alcuni ragguagli circostaosÍnti di questo dopo di che terra orgogga la liberazione di tutti i de-
Importante'avvenimente. tenat! In questione.

Luned), ß0 marre, fu pubblicata la utinotill - I

:Ione: « Goterno‡rorfisortp. Onesgeggi fa comanicam - - ULTIMFAOTIZIE
u01clalmente al Govèrno avere S. Il Ridi DanÍ-
marca consentito che li principe danese Glorgio crl-
stlano Gugnelmo accetti 11 trono del Regno di Grecia TORINO, 13 APRM.E 1863.

Si osserrà inoltre che ambe le Potenze, lafrancia e

ringhDterra, appoggiano calaimhnamente aesta can-
11 giornale La K«cion di Montevideo nella parte

didatura, e che la Russia non vi oppone itiun osta- ufBciale pubblica il seguente documento :

colo. - Atene 18 30 marzo 1863. Il presidentàEsiÑs., . , : y M h fenNW.

Verso 11 meriggio dello stessa glorno'I rappresentÀnti . > , alontorideo , 24 febbraio 1863.

del popolo si radenarono nella sala delle sedgie, gel. Signor M1afstro a
l'Assemblea. Il presidenie rivolse loro fé Âeguenti s. Buk reclame sporto a questo 311ntstero daHa Lega.
role: . Signori, allo stesso modo che a suo tempo ab- .

zione 41 8. M. IL Re d'Italia in causa delle ferite ri-

blam decretato per glzata e seduta la decadenza der portato dalla Guardia Atarlia Palombo della Éeale cor-
ne Ottone, anche oggi, a talo credom, dobbiamo pre,

vetta tride, dopo cessato 11 cont11tto che ebbe luogo il

elamare con una eguale votarlone a Re di Greela If giorno 12 dello scorso agosto ad uno del moll di questa

principe Guglielmo Ferdinando Adolfo Giorgio di Da, citta fra alcune guardio di poUrla narlonale e parte
BImarca. . I deputatl risposeroa queste brevi, masuo. dell' equipaggio del nomfriato bastimento

,
il Potere

cose parole, gridando unanimi: m' Viva Giorgio I Redl Eseontivo ha dettato la risoluzione che a compinkento

Grecial a deUs'stessa e þer ogni conseguente eŒetto qal tra-
. Tosto dopogil presidente, aderendo al desiderio di
totta PAssemblear presentð Il seguente Decretoi s La
seconda Assemblea nazionale del Great delibera: L Il
prlocIpgCristiano GugUelmo FerdinandoAdolfo Giorglo;
secondo figlio del principe cristiano di Daniinarea, à
proclamato Be costituslonale del Greci, sotta II: nome
di GIorglo I Re de'Greef. 2. I suoL ingittimi succes-
sori profemoranno la. religione ortodossa:orfentale
2. Una CQmmissione di 8 membri, eletta dan'assembica
nazionale, el recbera a cepenaghen per ofrire la co-
rona al ¡TrIncipe, in nome delli nµIone greca. » con-
temporaneamente to deciso che quato Deoreto þo-
nisse drmato da tutti i membri dell'Aimomblea, per or-
dine alfabetico,

serlyd a V. Ecc.:
**51 riscontrt al s!g. Incaricato d'Alfari d'Italla che

e 11I¾tere Emantlyo della Repubblica, inspirato-dai
• sentimenti digiustizia ed equith ehe sempre.lo gul-
e dano nelle sue relasjonk cogli agenti diplomatici stra-
. nieri residenti nel paese ; considerando che il ri-
a clamo italiano in conseguenza delle ferite inferte
e ad una Guardla starina della stazione navale di quella
a nazione ils aan degli agenti subalterni di pollzla ,

a phoo dopo logplacetele fatto secaduto il li agostodel
e passatatanao fra alcuni Eoldati ylella forza nastonalee
e apaparto.dell'eqtúpaggio=della. IL corretta l'Iride, fu
a preceduto dal cast'go per parte del sig, comapdante
e di questo legno di tutti quegli individul det suo

. Montevideo, 21 febbrato 1883.
Si esegulaca, si accusi ricevota e si þatibUchi.

Firm. SissaA.

Togliamo dal Corriere Siciliano di Palermo :
,IA giornala del 4 aprile si festeggiata con una

calma ed unanimitLgrandissima bandiere nazionali
Ínx tutti i balconi, luminarie in tutté le case t'lá
gioia in tutti i cuori
Ciin significa che il paese col, festeggiate qitel

giorno ha voluto dare una nuord splendidä e so.

lenne sanzione del patto nazionale.
Nella gran sala del Municipio si sono inaugurate

e due scuole domenicali e serali. pel popolo runa
serale di disegno e geometria, l'altra diurna dirsi-
stoma metrico, igiene, statuto e.storialpatria
-Jl Sindaco rinaugur6 la-seduta con on discorsd spi-
rante semplicith.e patriotismo; del floalohedió di -

qualunque souiento ci giova offrire iffesto ho I
lettori.
Segul nu elaborato disebrso dál g or De

nel quale ragionð amŠiamento e ceti molto pe
dell'utilità delle scuole popòlari.
L'una e faltra orazionetturono cqperta dagliap

plausiglel numeroso uditorio.
Eccotil discorso.del Sindaco:

.

r

Son lietodi poter aggiungere in questo giornodi taati
stabuimenti erenti in pochtssimo tempéper premnow e
e distimlere ristrazione pubb'leatel nostrpyòlèttnÚ
altrq noreue istianaloni sancita dat svostrtyrapptemän-
antimantáipali..son mi sarebbe'oertamènte adstleri
discifrrere innanal alla eletta cittadhianza; ché mi elè-
oonda, del.supremo bisogno, deglinestimabHI beneBál
delllstruzione:.to worrel poter volgere invéce la bifa
parola a quelle classi del popolo chemeno sospettane,
appunto per la loro Ïgnoransa, come la fatrasloho sia
la. Tera, la sola sorgente del loro morale ie iniiërlate
benessere.
Quand'iosul inir di apalle dellinfansto aan 1819

affnnamminaTS COR Bitri - Ele! Ít-Ici caÀss[m! þëÌP la
via dolorosa de!Pestla Tolle ad oggi patio seguirál nh
giovaneloperalo di Palermo. Egil era uniratg at No
e Tirace cotre son tutti 1.nostri, ma analfabetà? &
pronto sanenar le mani per iluelle stranelTdde di e6-
raggio insensato, di eni portava enl"Tolto al litrediin
testimonio ,una profonda clestrida Al vedèrealta it -
mini; altri paesi, south egli vergogue di he imedesluio ,
conobba che l'ignoranza non g10meritata io món dis-
presso, e il coltollo de non 11 noule di asemastãà. -

presa daaqueta -riformare la suaálabastone ; lá o

tempo imparb a leggere e ascrivere, in Pariglapprese
subito la lingua ffancese, e crescepdogli coDogtudio

11 partito risoluzionario pensava il medesimo del

nome e dell'opera del filosufo: usufruttuarlo, spin-
gerlo irinanzi più che si potësse e qtiando fosse di-

venuto poi un'inutilità, oun ostacolo, o un impaccio,
mandarlo da parte opassarvi sopra senza altro. latti

potenti all'ombra della sua popolarità.
aindi, da quel punto, noi tediamo impegnato

una specie di duello cortese fra Gioberti e il partito
sovversivo; questo cerca ogni modo di compromet-
terlo, tenta ad ogni pas•o di mettergli innanzi un

quesito rivoluzionario colla comminazione: scioglilo
o ti divoro; quegli si schermisce e destreggia per
non romperla con esso e per non inettersi in con-

traddizione coi suoi precedenti e colla sua dottrina,

accetta i suoi gridi, non senza qualche restrizione

Inentale, addotta le sue formole con qualche scani-

hiamento di termini, interpreta a suo modo le nuove
teoYie non senza qualche sofistica sottilità.

Neabbiamo un esempio nell'affare della costituente.
La rivoluzionc ha gettato questa parola da un capo
all'altro d'It.dia, in pastora all impazienza ed all'ar-

dore ipesperto dei popolã concitati. Costituente si

grida da per tutto e par questa poco meno che la

panacea universale, la quale ha da salvare di botto

«gni cosg. liitanto ella era stromento di nuova ro-

ina che abbaLicia tutto quel poco di solido che era
rimasto, passando sopra i troni, e non atendo pos-
sihilità ne dalla circostanza, nè dai proposili mede-
simi degritaliani di sostituirvi alcuna cosa di vale-

voie. Pehvales se Givberti si ppteñe fare illusione

n!!a liannosa vacuità di questa parola! (bbepe la

densagg.: viene a lui e gli dice: -- Che ne pensi

la della Costituente?-La Costituente, risponde il

filosofo, é una buonissinia cosa, è anzi nyessaria;
l'accetto, ma non quella a mandato illimitato, sili-
heue quella a manda federativo, che gttando
l'assetto attuale,d'ogni Stato in Italia provveda ad
unirli in confedeiazione la più stretta possibile.
Addottava la parola e cambiava l'ider, sperand

di dare lo scambio ni popoli che si menano colle
parole più che con altro. Salvava i troni e s'pece-
stava all'unione. Ma era egli possibile che conque-
sti mezzi d'argomentatore.domar,se l'idea risoluzio-
naria ?

Confessiamo che questo è il periodo della vita di
Gioberti che ci piace_di pieno, e che iucuicipare
quasi sminuita quella sua grande ngnra. Ma come

non tarda rileversi, ,appena, fauo primo minjstro di
Carlo Alberto , magnanimo campione À'Italia ,, Gio-
berti sente su di se il peso delle sorti della patria
e. accetta la grave responsibilità cui si seutecapace
a portare!
Gli, era allora che la lotta fra I li e il partitt. ri-

voluzionario doveva avere il uso risolaimento..Nello
stadio preparativo, Giobyti aseta cercato di vplersi
della foga dei delnocrplici, e questi a loro Volta uti-
lizzare la popolarità di lui; ma venuti all'alto. Pra-
tico non erano pjù possibili nè comprome i µë fran-
tendimenti; dovera essere deciso quale dei due aa-
rebbe state istrongente nelle manidell'altro. L'evento
provò cþe le due pqrti serano ingannqte alla pari
credendo di poter domipare.e.,seraipi pei loro ep-
posti tini.dell'altra. GigherLänello 41esse,progranuna
del om mini«tern, definiendo la parola democraria

o il suo modo d'intenderla, à separava rici-

samente e per un immenso tratto dalla setta rivo-

huionaria, e questa tosto gli si voltryacontro, sca-
vandogli il terreno sotto, voltandogli contro leptesse
armi d'opposizione ch'egli aveva adoperato poc'anzi,
attoroiandolo di mille trappole, di mille ostacoli, non
attendendo che il favoro d'un'occasione per preci-
pitarlo e liberarsene.
Gioberti dovette accorgersi che il suo sembiante

d'appoggio a quélla parte l'aveva nel frattempo cost
hene afforzata che s'era omai imposta alla nazione
ed egli niedesimo aveva ad essere impotente a com-
batterla. Il Blosofo avvezzo a cimentarsi colle idee
e dominarle ed ordinarle con una vigoria di dialet-
tica superiom, aveva tutta la magnanima prepotenza
del genio sostengto dalla perquasione la più profonda.
Egli credeva, nella podotta degli aSari, poterp ma-
neggiare gli uomini e. le opinioni. le più diverse

,

come nella.sua speculazione faceracospirareleidee
disparate adun finale accordo dialettico. Penso che gli
eventi materiali potessero .dalla sua tenace e fortis-
sig volopth improntarsi e condursi come i regia-
namenti cella sua vivacissima polemica, e che l'in-
flysso della sua intelligenza superiore dovesse rag-
giare intorno a sa una e18cacia 'senza contrasta,

tindi, l'ocshio ßsso allo scopo, nop curossi abba-
stagza dei particolari, non Aliró materiali, che a que-
sti ci aveva. riguardo, ma delkr pprsone. a cui 'a01-
dava il çàrico sdell'opera; e se alcuna dote parve dÿ
fettargli dell'uomo pratico ai fu questa sola, dote che
certo non avrebbe mancato di acquistare coll'esey-
cizio, Fgli aveva pensato che, quando i democratici

lo avrebbero impa at
.

11 infranti; e non
s'avvide che fratianto se ne lasciava tosifattamente
avvolgere che, a quel puntodello sciogliersi da loro,
si sarebbe trovato come Gulliver nella terra dei pi-
gmel inviluppato e legato durante il sonno ja, te-
nuissimi Oli, ma tanti e taátÚela ËgnËÑe Iche
non poteva muoversi più e piccolissimi esseri gli
passeggiavano impunemente sul corpo.
Gioberti al potere, vide le condizioni d'Ithlia gra-

vissimo. La rivoluziono stæpitava nella media, la
riazione incrudeliva.nell'estremameridionale. El'una
e l'altra, distraeva èd annullava una massima parte
delle forze italiane, le quali tutto ayrebbero dovuto
rivolgersi all'itopmsa del riscatto nazionale. Al genio
del nostro statista.filósofo di presentò un disegno
che tuuo avrebbe rimediato di colpo, e in breve
a tutto riparato. A quell'intelligenza così ben for-
nita, così co¡npiuta, come quella dei grand'uomini
alitichi, ogni concetto politico st alfacciava intero
nel suo complesso con una iiál si potente che ne

abbracciava tutti i particol:iritiéBo stessomodoche
in Tilosona la sua fonna idéälb ili si Šrésentain nella
mente oompreissiva di tínto lo scibile umano. 11aye
acuté ÌblèÎletto DeB'OperosÍth e Tastith p0Ilf.;
t.iraordinasja che gli era propria abbracciava Ïn on
punto e'il tutto e le pi 11, e il fine el mezzi ed
ogni monomo atto e le sue conaguenze,

(Continvo)



ji desiderlo di apprendere,andbra, comía 14 a frequeË- mento appr iato piel'visörGte . 1,sery $$$15 AbâÊ-AzÌ¿ al re- fibooGi šà e enere Paidistia coindan- e

tareansidnamente la henola tecnica dealt operafil iritorno della Camera det DegÅtati, il W )xirn!- siónVal å di varii chili in Ale md dichiarò niti ja ýro pr tosianie.
disegno,et or e principupatiotdignmetria mronö la seguenÏádnununna perúsinentéper ch'egli non vuoi far diibrenze fra le*religi ni Già Carconia, Saprile.

Boni 5. RiccìQiovanni SaBdongini Biancheri provando con iradë la proposta fattagli da Fuad MarsigÑa iisprile.
ardeva di m6strarsi al suoi compagni altro uomo che

pascià di Ìormare una milizia guardia naziomie L'ex-Regina di Napoli s'imbarch esta notte su

non era partito. bramava riformarli col suo esemplo, ottomann, nella quale saranno ammessi tutti i sud- una fregata spagnuola e partVda Narsiglia.

e additar 16ro la via di rendersi utili a se medesimi e ELEZIONI POLITICIIE. diti dell'Impero, a qualunque classe e a qualunqce Fmneoferte it oprile.
af loro similL Yotestone del 19 aprile. religione appartengano.30aanto' prima, aS5iunge L'£urppe riassume il senso delle note delle tre'

als il cielo dovea negargli 11 ritorno - Colto da letale Collegio di Mirandola. Volanii 330., Pel arlo l'Oss. triest., si nominera una Commissione per potenze alla Russia. Esse motivano il proprio inter-

Intbrmità scendeva în pochi di nel sepolcro, lasólando generale Bella voti 220. pel Sal Porganamento di quesia nuokforza vento coi principii dell'interessa generale dell'ordi-
Inpoi sempre viva la memoria carlasimadelle suevirtò, nardo 101. Vi sark ballottaggio eVolendo Radama IIÂ di Madagascar affmt- ne europeo. I Dabinetti insistono irivamente perché
e,1a firma convinstone, che nel nostro paese, sbandit! Collegio di 310aza. Elettori á 58 iare la civiltà del suo popolo e ficonipensare ad sia pacificaii ja Polonia e soppressa- una caušË di
i pregiudizi ed aperte le vie alla pubbHom. IstruzioN al dottor Carlo Ferrario, 51 al conte Ottaviano :- un tempo i servigi che gli furono fÁtti con,cedettÊ perturimnenio generÀle.

ee I tare mercati, 2T all'avvocato Perone Paladini i al el francese Lambert, oltre sit titolo di duca di
.

La nota delfAustiia non diŒerisce dalle altse. -

formazione. Se tuomo, di cut vi ho parlato, fosse rf-
dottore Paolo Mantegazza. Gll altri voti di eŸs yl Emiine, il dritto di formare una societh mcancata Roma , 18 aprale.

masto sempre in Sicilia, quando anche avesse pointo sarà ballo io.tra Ferrario e Vimercati. di far valere le ziechezzernaturali del suo reame. È morto il cardinale BarberiniN

riengare in se stesso quali mezzL avrebbe trovato per Collegio di Castroteate.LEtettori iscritti 817. L1mperatore, nota 11 Maiteur Universel, appmz- 1 Vardaria, 12 ogle
educarsi sotto un governo che riguardava come anot tanti $12. Pet Payv. Salvatore Majorana 383, pel zando i vantaggi che deri mbbero,nan solo ¡¼1 lädimissiongdatadaB'arcivescovodiMarsavladilla
principallaostegallignorauxaerfunnoralitadeRemamet sig. Vittorio Pazio 2TT-11Disiersi 12. Eletto Ma- commercio marittimo,della Francia, ma per.quello canca di consigliere di Stato venne accettata.
Signori, non & a caso che lo abblasceltoquestogiorno jortna. eziandio di tutta PEuropa dallo stabilimento dE re- Alessandria, d'fgittadi ggie.
per la solenne leaugurazione di una scuela

tecalca se lazioci commerciali regolari e continue coFilada- H Sultano impartendo la decorazÏono di grand'ut-
rate e domenleale di disegno di ornato e di príncipli gascar, ha incaricato il, senatore barone Paolo di Ilciale del Medjidië ai capi dello corporazioni reli-

t,seopeiria per gly operat anche anattsbeti, e delle sixAmmo 3tíchéiiõËt di raccoglierg gli elemehti della Cóm- giose Ebraica, Greco·armena,Cofta,dreco-cattolica,
azto i cali dlœurn rette a p in mu 11 nuovo Ministe spagni: lo es alle Cortes pagnia che dovrà

.
attuare le concessioni fatto al dichiaf di non voler differenze fra le pliáÏ.

vivlamo, I diritti é i dover1 del cittadinl, u sisterpa nella torbata del 9 dorrente il programma déHa po-
signor Iambert. Secondo il, desiderio di S. M. Pietroborgo, itseprile.

mptricodecimale, ligiene e la storia patria. In questo litica che intende seguire dentro (qg it una .parte delfimpresa è stata riservata a capitalisti Fu pubblicato tin roanifesto con èni viengiccordata
storno pardva or som tre aunt da questa illustre cittä Per quanto possiamo adarci all'esattezza 'd

stranieri appartenenti ai paesi destinati ad avere l'ammatia a8Ùinsorti cchi. In esg (detto:
itsegnale.che abbatter dovea per sempre nell'Italia grammi il maichese di Miraflores disse che nell'In

å;fregnenti relazioni con Madagas¿ar. « Debbiamo prevegire il ritorno dei disordirii èd

meridlenale labratalettranntadel Borboni. VeggaCFgl . .
È noto che i.Federalis stáung attoëno a Wicks- inauguram una nuóva èra fondattesullaTorgånizza-

dunque il popolo che raccoglie i frutti de'suoÌ sforzi
terno il Ministero terrå politica propria , liberale burg &cendovi.grandi e costosi lavori d'assedio e zionedell'autonolålAàmmÍnistràtivå I cald. Abbi mo

generos!. 8, io pon dubito di asserirlo, ninna cosa conservatrice, consentanea allfr leggi e alla costi che un' inendazion li costrinsé y pitirargene Prima poste le basi diquest'autonomia nelle isÙ anÍ c

a a ton a apop o cloche end ' di Äbindonare if oampo il generalellankipubblicò änanteniamo, iiservandoci di svilupparle secon o i

su cut si fonda ogni progresso economico, ogni miglio. le imposte seriza pregiudizio di diyussione poste-
un prdine relativo all th proclama del presi- bisogni dei texapi.e del paese.

ramento morale ecivile, ogal speranza di feconda e du- riore ritirerà si disegni Ài legge politici per modi
dénte Lincola sep d la schia t i

, Leggesi nel bollettino del No : Le

o sono lieto potervi annunziare che sia le classl in- tpo ena
toei distretti della Luisianktesenti dgile conseguenze zioni del Governoiaanstriaëo essendosi mostrate a

farlori sintono il bisogno dell'Istruzione che appena - di quel proclama. Oltre fordine il generale Banks formi alle vedute 'delle þõtenze edcidentali suHa

aperta una.scuola, is frequeora degli allievi impone
onale.,0uanto l!Esterno la sua politica manò tre circolari'inteso a spiega .

3Ia questa questione polacca , fa stabDito un conceno fra 10

stabilirmene delle altre, che glagranpart delle scuole quella della neutralità, manteneadõ pe no
e i di regima transitoriolfrakihiavità e la M Grti per ashopa il Gabinettò di Pietro-

elementarl fbmmlatu e maschill
,
dlarna e serotine ,

il nome en grado della Spagna ; trat
libertà!ë, secondo afferma un% autorgvple eorrispon- 8 '

che il JIanicipio aveva l'obbligo di ¶ondare, trovand guale a eguale colle nazioni amiche e resisterk a
enza di molto difBeile esecu one, non piacendo Pytdrgo,A2 A.;.

In pihaa attivitA, e che fra pochigiorat saranno aperte quelle che volessero ingerirsi nelle faccende
nè ni piantatori né ai negri Odesti non tornano

L' amnistia generale si estende a tutti 'insorti

tuttele attre, le quali sarebbero state anohe prima della Spagna e si adogererà a riparare alPingiustá
che in piccol numero ai loro padroni e.mostransi

che faranrio la 1 rg ottomissioËe avan if n

attivate senza il difetto di maestri e maestre e senza disdegno del Congresso di Vienna che faseið in se, agggio. - .
.

9 '

difficoltA di trovársi accong locall , che fortunata- condo ordine (Spagmt,diFilippo II, senza la quale lmente podo disposti in hvoro senzt punto SaÏt-MaaiÑ, i Te
snente sono ora cessato quel Congressotmedesimo non avrebbe potutoy te qmetarsi degh ordim ñhe nces up Dal carito lom È arrikato il piroscaio Floriki i
camminando di questo passo e su questa via non nersi. U ministro términò invecando la conciliazione inantatori lagnansi di non trovare Ìt valido amto L'attacco di Púebla deve essetè incomincito I

sark)ontado gnet giorno quando i meno avvedàtl si delle parti.
nelld autorità e chiedono di poter fa ulio della forf 16 marzo. Y a

accorgiranno che procedendo soltanto nelPordine, e I giornali europei più o meno in riputazionò'm- per ridurte,i negri aWobbedienza. Egli è a deside Ruova-York i 2

m e a
agu gh as ne ti

hde e s

O 90 e ra

ssipi sono general a-

del popolo coloro che procarano di avversare Pattuale fra sie Poteard rignanlo alla Polonia. È iŠlfe rt-

ordtne di cose, a cui tu glorioso inizio la giornata del petere le assarzioni kipetesistoro oratcherse-4 padtnui e schiayi ig,preëenza questigiueHi.Alper. . CA3IERA DI!COWHitiCIO ED AR

& atiril condo il Times, le note dei. Gabinetti di Vienna avviso degli uomini politici è questa una.condizione E0ascal 10Biza

únet elle mi rimane peg orasi e di segnalare alla Parigi e Londra son partite per;Fietroborgos,aali fiulispensabile perche la transition al Jacciasi (EdÑttWig LN
bolicariconoscenza gliegregi professori che sinono di tarderà a oñosòersend.ltsostanía."Accesidanxi denn scossa 9.senza pericolo, la aprBe 1863 Finidt pubbtlec

rgmorosamente prestatt .agl'inviti del Municipio solo che, secondoufEur pe, la ta dell'Alistria non
aussoltdate 5, ett.la, della ia*cont. 12 Ti 80 -

g1ttare le basi di questa che potrebbe chlaniarsi no diga daudatiefde tiche i BOLLETTINO SAWITARIO 85 90175 85 70 75 - sorso legale72 80-
ski trasformastone morale « Intellettuale. Invece di iivamente percha sii pacilläta la PõIoëia e tolta Belleeplanozis demi heí¾isÍtama bÁfn& nelle Pro- In Iki. 23 72 85 85 gg gg gg gg g0 90 SO 90

alcm a o e
on e l' re conc bnla o on ineËrú n

9 p. 30 aprile 73 25 30 13 pel

serrIsi
e

llum nare inente, d to are il quale ifferma ael B NetËáo ébe'Uessêndosi Jerra 10 aprile 1863. - PIñpossancaso diepisonzia certiteatiall'emissione. C. de m.15 a.78, la Eq. ';I 23

adre 1(a generazione che ci succede. disposizioni del Governo austriacomostrate conforrd
bovina. 011 animati atretti da febbre aftosa in Orio, pel 31 maggio,

Netano fermo pro nimentodispingereadognicosto alle Vedute deHe Pótenzo occidedtali sulla quistionó comein telegramma 23 marzo, sono perfettamente rondi giratt.
e con tutti i mezzi che sonò in suo potero P opera polacca, fu stabiŠto un concerto fra le tre Corti per

As. ShaeaNM a d. g. precedent in Ifg. 1965

Idi p hiatrus ne o eu e casione e, agi so bi Lto Pie
908 19

910 1962 p. 30 aprlie,

ad a e on dal e o- recano che gl'insont a ro Tot à revole la peste ungarica dopo quellt cheprima d i 15 marzo si Gassa commereto ällInda C. d. g. p. In tio.
ertti cittadini. 11 merito dette novelle istitosioniche

sorte in varn totidättimentPo che 6 Mataaccettata ebbero ÏnFabhano.) It consigilo provinolale di sanità 678 6Íi 110 67if30 pel 3Ò 688 pel at

inauguriamo, li tutto ef& the if Itunfefpfo va
la dinúšsione d(Monsignor Felinski, aNitëscovo di voto lodi re ringraziamenti af commianri stati oo1A maggio,

opeÊiÀdo in. materia di, púbblica istrusione à princi- Wrsavia dalla-cárica di consigliere di Siito, 51sedtd do adosi af M dSHIMÎ, OÎla grOTB irron*88- 0 d. matt. In e. 483, in liq. 686 687 680

palmente dovuto altassessore signor nudini é alPas-
Da Pietroborgo abÏÁaido cha stata,ieri pubbli- 'ck prontwed ënergi 681 p. 30, aprlig650 50 p. 31 maggia

sessere agginato sig. prof. cannisrano. Itaucheret al eata ainoistia per tuttÌ gl'iÑorti che faianno laforo
e no ni Ca-a Sconto. C. d- 8.'p i q. 275 277 280 met 80

mio doverd se non rer.dessi lorouna pubblica testimo. sottornissione prima del f.o giorno di maggio pros aprue.

nianza di gratitudine e di ammirazione in una circo. Simo. ' i Il P efeffo 3faTdit A d. m. In c. 280 283 280 282, in Mg. 253

staasi cost solenne com'a quella che qui ci adana. Il Governo dei Principati Uniti decreth Paso esclu- 257 50 588 pego aprile

Signori, lo spersche se verso la Sne delranno a- sivo deHa lingoa nimena in tutte le chiese nazionali DISPAOC ELETTRIC1 PRIVATI BOBBA DI MAPOLI ILaprile 1863.

vremo ropportunità di rivederci d1auovo per assistere secondó l'antigtršdizione. 11 Decreto n piac e (Àgensla stefani) "I
11fpremia one à! ques aillevi delle 'scuole comu- ad alctini greci i quali suscitarono rcið scandali a

Consolidat15 019. aparta a 2 to chiusa 448 33,

o e d
e Pan

a e 8Ù.

a un prossimo avvenire il bone, l'opalenza, la toma IL Principe Cuza dotò sulla propria lista civile un tschakolf. Essi sono redatti in ter Mcheioli,
ehlusura pel ine det mese corrente,

e il decoro della patria. Allora innalzeremò concordi spizio di trotatelli e una casa pei militari invalidi pure átedinúo mplicitamente degli avvertimenti te
nu grido di riconoscenza e di giabilo alla memoha e institui prean gr la letteratura ziaziáÅile, alla Bu consolidati Inglesi L. 92 6;B 52 7¡8
del I aprile. d giungono a Atene ragguagli che riferiamo pià A O

3 0¡o ra • 70 $þ 85
sopra intorno aUe copdizioni attuali della Ciecia. A rigi, apri . 5 ggt e I fano . yli go ye se

11 Senato del Regno è convocato in seduta pub- Corfå å tenné Ë 0,66rrente la Ãlita so ti ec• .

MM Waa• cerdaanitÊdel nuevo þresuto a 13 75 is 50

blica uiartedi 14 corrente alle ore 2 pomeridiane, clesiastica per l'anniversario della liberationa della (Chiusura) Aaloni del credito moblHare a 1&53 m 1127 a

Ordine del fiorno Grecia dal dominio turco e si fecero grandi dimo- Fond! Francesi 3 0¡O - TO 20. ,
mi gene ferrocie

. Sorteggio degli UIBzi, strazioni.per l'unione delle Isóle Jonie al Regno greco Id. id. 4 i¡t 010 - 9T 25. nele . IST a 183 .

2. Discussione dei seguenti progetti di legge: e pel principe danese. Dopo la messa fuiatta un'altra Consondati Inglest 3,010 - 92 311.
• 610 a 610 m

1. Estensione agll UInciali del cessato esemito dimostrazione alle case dei consoli di Grecia e d¡ Gonsolidato italiano 5 010 (apertura) - 72 TO Ro
a 505 a 503 a

borbonico di alcuni beneBai per la giubilazione; Danimarca. Id. id. Chiusura in contanti - 71 85. -
mane a 385 a

= 88š ,

, 2. ()agtm distinti prógetti dilegge compresi in A questo proposito il Times Áfferma di essem of- Id. id. id. Sne corrente-- 72. GO. .
9 Jawns gewent,

una sola relazione concernenti'spese straordinaria acialmente autotitzaio a dichiarare cheta Danimarca (Prestito italiano 13 25)
sul

co on3 telegraficosottomarinn.
non ha non che pi posto nepp a to tu) one ( Valori diverst),

e ...._
,

di proporre le condizioni accennate non ha guarl Azioni del Credito mchiliare.- 1453, che L presso done carnt di vitello da venderstmen

La Camera dei Deputati nella tornata di sahato
dal giornale di Gopenagf¢n 11 Dag N. Possiamo id. Stiade (qrrate Vittorio Laanuele. - bottegha todate dsHa Città, elot:

e

continua la discuzione del bilancio del Ministem
aggiungere, dice ilgloirnple liiglese, laþammarca 14. id. Lombardo-Nonate •-- 610 pena kone Dora, sullaplassa Emanuele Pibberto,

igil'Idtemo per l'anno corrente, alla quale presem
non la pensato mai mettere tonanza condizioni id• id. Austriache - 505. Mangolo deMa A tendente al palamo delle torri,

a ,a Br
e ,mt ,

d
a n o 9 bli on id.

11 ane 3
. Ite 'angolo deRe vie del Car-

Giorgini Ugoni, Saracco, La Farina, De Blasiis,
riget e i

De Itazioni cata di -

ioni drol to ngbiliare Spagnuolo - 97 · IIella aaHa de la Albertina,
Roggio, Crispi, D'Ondes, il relatore Cantelh e il portare a Copenaghen PottertaÃ©lla (pn:ì eUe-

can n. 9. Vicino al esilk Nazionale, rialana
Ministro dell'Interno. Fusono approvati altri otto nica. Essa è coal di Kanaris , uno del grandi Parigi, 12 aprile dal a orso 11 prile stahinto per ogni. ch¾ a

capitoli capitani drra .ddf indipendenza , Demetrio
11 Afonit

, pca la nomina del Senatore Bonjean a L.

Grivas, (181iuolo al condottieró Teodoiôle 2aidilà ,
prilho presidente della Corte imperiale ,di Reims, da civico palamo, addi 10aprile fags,

, Commissioni legislatire. gleputato del Peloponneso e mqinbro di una delle più 21/adrid. 12 apÃle. Per la Gizata

Corriorme¡pente agnantoprescrive ilanovoregola- jllustri famiglie della Grecia. Dicesi che il Gdverno francese abbia interposto i
Os t¡, y



GGETTA IJFFWlAM DEla RES O ITAI411 - N. (8. -- Torino. Lunedt 43 Aprile 1803

REGNO D' ITALIA 1053 Pit0VINCIA E CIRCONDARlp 91 BARI 1638 nomicswz betta Superiore, al dettp notalo Itolando la
Ad instanza del teologo don 01õYanpi De. L. 1500.

IllMillO BRE FIME COMUNE E MANDAMENTO 01 CASAMA381MA Ifka A/=T dig i ine e

Mano, 1 le te ya
dolfo De-Maistre gia residente la Torino, ed Rolando la L. 150. '

DireZiOBS ÛeLerale delle Gabene ESERCIDO 1863 I©gggggg" I 11 lotto 12, cica la peara detta le Tra-

Itt4 In data 11 scorso marzo, colla quale verse, al GlasePPO TOPFatt in L. 21#.

Conformemente al deliberat'o della.Giunta munici e del 3 volgente, e secondole legill n ri raslone della sentenza del tribunale . 11 lotto 13, cioè la pezas dettala Šracci,

civili tqttora vigent1 nelle Prov!4cle meridionali su 4 espropriazione foggts, al deduca del andarip di Pinerolo delli 29 täarso al detto notale Rolando in L 170.

11 giorno 18 del mese di maggio, ad una pubbilca notizia che dovendosi demollte taluni casamenti per 16 sfogo ((elle strade 1862; rhiocato 11 decreto d'inihisione del 11 Í0tto li, cioè la peaza dena 11 C¾a•

ora pomeridians sarà tenu e negli Uffizil
faveo eScescipla del sadtletto comune, dichiarate eSiere di pubblies utilità con Realè udice dÏ Vigone delli 9 stesso mese com- petto, al detto sacerdote Giovsani Antonio

re 1 p I te a yp
3111 sost. Sol p. c.

og gm kc el dde dcomo de ip is d i rehltetto de s o aWPeace 952 SUBASTAzlONE.
per amena 1 o scade

detto
,
e 250 botti di foglie denoininate Fer la strada Giara

Alle are 10 antimeridiane ddi giorno set Ceres, 7 aprlie 1863.

Clarksylile. 1. Sottano di Sta ano Posa, del valore di due. 58, 10, pari a L. 286 92
o, anti bunale cc Avv. Michele Teppa not. commesso.

, Le quall;A 491 tal:acco sono rappresep- 2. Stanza soprani en11'anzidetto sottano, di Giuseppe Nanna, del valore di ducati 93, W, anni di anio, residente in San Da- 901 INCANTO

tate dal tfpl appositstaante formati dall Am- parl a L. 108 97; mfano d'Asti, ed in odfo.df Ruata Gloinn!

r aantta re pdf r o,
3. S tano i Paolo Cessa, contiguo al primo, del Talore di ducati 39, 85 l¡t, pari a

p 'Inc susccœessi ame li All'ud to d'i me od I banale

e di Atilano , non che presso le Direzioni ' ratt H stabili rif del ridetto Rust In di circondarlo 1n questa citth sedente, 1123

delle Gabelle in Genova e Livorno.
1. Stanza soprua di Gin3 Ippe Do nico i sovrapposta al sottano antecedente, d

841stintilotti, a prezzo e condizion1Ñcni andante aprile, ore9 muttatinr, avrà Inogo

I patti e le condizioni stabilite per la
3, ¡2, p . gel, relativo bando venale. 11 reincanto, con successivo deliberamento

prenehtazione delle o8erte e per f esecu-
Strada Scesciola LI benisabastandi coaststono in un corpo

dannitivo di un corpodi.casa civilearnstico

zione delle forniture sono specificate nel Sottano, stanza e magazzino superiore, di proprietà degli eredi Onofrio Massar6, del va di casa. In varti campi, vigne, boscht e
posto alPestremith orientale di questa citta

quaderno d' oneri che potrà Ispezionarsi lore complessivo di duo. 201, 99, pari a L. 858 46- prati, al geome al trovano amp'amante de-
d'Ivrea, già posto in subasta ad Instanza

pressa la manzionata Direzione Generale Casamassima, i sprlle 1863. -

scrittl e coerenstati nello stesso bando va-
della signora Ross Teso mogue del signor

pr aËo e sod il Segr. Municigte, 805AVENTUßA PESCE. nal e so posti sul territorfo elint di
atonio Nigre, residente a r a p

,S" ' SOCIETÀ ANONHA ••= · Û;
11 num. Allt,

1046 CITAZIONE. .
e sotto reaervansa delle condistoni inserte

' nel relativo banda 23 scorso matro, autext-

Dato a Torino, add\ 30 marzo 1883. Ad instanza delli signori Guelpa Bonara- tico Chierighino segr., otetrovasidetto sta-

Il Direttorå Generale elette Gabelle
Antonio e Otoanni fu Pletro, dimoranti in bile amplamente descritto e coerenziato.

Camandona, con attiin data 26 marzo ul- Ivrea, 1 aprile1863.1 -

1097 CAPPELL&nf • • • timo e 2 aprile corrente delPuseiere presso
Adriatico-Orientale il tribunale del circondario di Biella, Gio-

hita cans, c.

OEVnan my a u ennaya sa um
vanni Casati, vennero attati in conformità

!!UI i R V I.Ult iHillA degli articoli Si e 62 (el codice di prece.
1067 REINCANTO

i EERI I i i U i B I dura civile, llatgnori Guelpa Bonaro Stefano Nel giudicio di subastazione promosag a-

El dimorante a Thonon) (Savola), Guelpa Bo- vaati 11 rerlo tribunale del cireondario di
maro Pietro dimorante a Orleanarille (&l- Irrea, dallT signori Faceto e Tep¡ia, ragion

Si notifica al pubblico ebe il servizio tra ANCONA ed ALESSANDRIA .D'EGITTO hsŒ·.""qu Mper amo dia i p r

e na Ât td
gÎOrno da sabbato 18 aprile cor- , rissastone, VigHemo Francesco e liarla BB- dimorants BPongad instanza4insrchlag4o

rente, alle ore 9 dimattina, sulla
O TiteferSS, 10008840 CORFU bHe, quesu ahimi 41 kmiciuo, residege Glammo fu Mano, negoslante Mmorana a

dimora incerti, per comparire avanti 11 Pont San Martino, elrcondarlo di Aostag li

piazza S. Carlo di questa città. PER I BITTELLI DELLA 50018TA prefato tribunale in via ordinaria entro Il presidente dello atessotribpnaledeletrcon-

verronno esposti in vendita col
termine at giorni so. rer ist veder.:sneen- dario d'ivrea con suo decreto delli 27 sea-

If isto e stabilito ·

traddittorie degli instantie deglialtri cm duto marso autorilzBTa Vaamento del messo

IBOZzo di pubblico incanto, di- serv come sotto· vocatt,procedere alla divisione dell'eríd:tà sesto sul prezzo degli stabili degeritti nel

versi cavalli da sella e da tif0
Partenza da ANCONA 11 13 a il $$d'ogni mesaalla i porceridiane. dismessa dal rispettivo paòreed avo6aelpa relativo ricorso dat ietto secondo sino al

Partenza da ALESSal1DRI& 11 5 e 11 19 d'ogni mese dopo l'arrivo del corriere deHe Bonaro Pletro, previe le opportune colla- lotto doctmo settimo inctua!Tamente, e con

di varie razze, e saranno deli- Indie. xiont ed imputattenlebe def easo, f attro decreto dellt 80 stesso mese nssava

herati all' ultimo offerente a Fermata a Corfá 3 ore.
Biella, 5 aprile 1863. I Tudtenza pel nuovo e secondo incanto, alle

piOnli CODISBIÎ 0 SOBZ8 garBBlia Preno dei posti tra Anconaed Alessandria e viceversa: Borsettisost. Borello proe.
o ed

810000
1.a riasse fr. 300'- 2.a classe fr. 225 - 3.s elasse fr. 100 esppreso il ri¢to dalla 8600nda senfone, Ilet tribunale cosi

.

Indirizzarsi per maggiori cognizioni all'unicio della società, piazza San Carlo, n. 5, To-
1078 NOTIFICANZ& DI CO3tANDO detto di San Francesco.

Î0TÎRO,'ÊÛ apille (8 , rine; all'ufficio dello wrada ferrata Vittorio Emancele, wta Basse du Rempart a Parigt e Ad instanza del signor Nino Giuseppe fa fTrea, 9 aprile 1863
-

presso Pagenzia della Società in Ancona. 964 Ensablo, dimorantea Biella, con atto del" hedda

1041, , C. Nagnago p. C• I'utriere adietto alla regia udtcatura di

200 ONCIE 1089 CITAZIONE es, p ev e t comandelli AUllENTO DI SESTO O ME 20 BESTO.

SOCIETA SERE B10HI or BUKAREST Sulla instansa di Angelo Oliverl mercanta Mollno Domenico la Glacomo.già residente
d

DELL3CQUA POTABRE che ebbe buonissimo successo alle prove
n in u a iËm ae ra di es micillo e

dovi, contro VassalloVincense residente a

DI TORINO o at coan a 1 aat a de arre a e o d tali mm en i 'a d

algnor FERRONI DANTE, VIB Ÿlgange, D. l' VSDil 11 BÎgB gfGGICO Î& SOBIOBO g giorn 0, si procederà in di lui odio agli e 11 medesimi al deliberarono a Levi signor

(Pr(ma pub6tiça:ione) piano 1. 1013 come d'ign glomiel residensa e di atti di aggiudicazione sovra gliatabili nello
Jacob er la somma di & 8900, con sen-

spora, per fyl vedersi condannare al (mga- stesta ttta speelôcati, pampril di dettoMa- tensa a questo tribooste di circondariedel

11 Comitato DirettivcP in seduta del 9 PEAMMENEEEE mento di L. 143, importare di rovviste line, altuati sul territorio di Croce Mosso, 6 corrente mese,

aprile 18 ha. Osasto la convocasione in deMa prima fa66rica italiens a vapore d'abiti fatti, oltre agli interemi ed a 10 a essendosi eseguito tale comandu nel senso Il termine utile pèr far l'aumentodi sesto

quest'anno delis generale Assemblea degli SOC I ET A' A NON IM A 881 Torino, I aprile 1863
delli ardcoli 61 e 62 del codice di proced. a detto presso ovvero di messo sesto ove

Arionisti pel giorno di domenica 10 maggio
eittle, venga autoristato, scade mon tqtto if ti

prossimo, ad un'ora pomeridiana. In PORTO VALTRAVAGLIA (Lago Magsfore). Borlone sost. Baravalle' Biella, 11 10 aprile 1863. corrente mese stesso.

Tutti i possessori di nam. dieel Azioni Isuði rodotti vincono ogni concorrenza - Borsotti sost. Borello proc.
StabilideliberatistlisullaßstdiRoccadr6eldi.

hanno diritto d' interrenfrri anche per sia per i buon mercato che perP91eganza, 1088 , CITAEIONE 1. Campo, num. 92, sezione II, regione

mezzo di procuratore, .

Tadeth e r ton pa Nœ sulla lastanza di Angelo Oliverl, mer- 1079 NOTIFICAZIONE DI SENTENZA Pragalotto, di are 21, 12.

ta i l di stir eu e o pl d re 9
e o p regio e

a 133N, stesm- re ee
086 13 DillEZION ra e a ty ir a

1 d co
ho e yo

sezione, norte, erte e torno, numeri

de d i
sesto e rgo ors dice di procedura clylle, per essere ignoti delli

10 aprila corrente, e stata intimata al 110, 141, 112, 113, atena regionee Besione,

Pom nemico a Ñs d u re dme at o gd0 AM,

tre agl'interessi e alle spese.
forte dal sullodato tribunale sotto la data 6. Prato, numeri 155, 151 bis, steiES

MORAITE JA CATARI 1074 NOTIFICANZA DI $ENTENZA. Torino, 11 aprile 1863. de111d c0hl « es r la g al tvi o regione e sezione, dl are 17, 95,

con atto in data 10 aprile corrente dell'u- Borlone sost. Baravalle. dËoorpo di casa caduto nelferedità dell'An. 7. Campo, numero 144; stesta regione

Annunzia una condotta cavalli delle mi. aciere Giuseppe Sapesti presso la giudica- topia Cacciamino in quattro parti eguali, a e sqzione, di are 25, 20.

gliorl razze del Meklembm1:o (crois¿s), da tura di Torino, sezione Po, venne natiñcato 1097 ESTRATTO DI SEltTEgt. quale sitetto dichiaró fars! luogo alla no- 8. Campo, numero 106,, di are 65, 27.

carrassa, In varle pariglie, visibili 11 16 del a termini deH'art. 61 del codice di proce- mina di un perito, 11 quale abbia a proce" = 0. Bosco, numero 107, stessa regione

corrente aprile, solito slio in plasra Sol- dyra civile, al signor car. Lodovico litossa I.a Corte d'Appello di Torino,nella causa dere a tale operazione. O EOZIOB€.

farino. 1091 Id cse a e o n Biella, 10 aprile 1883• 10. Prato e ghlafa, numer! 316 Sit,

acorso, colla quale rence condangsto 11 me dico Omero Bozino residenti in Vercelli, ed
B3rsetti sost. Borello proe. 313, 313 bis, di are 97, TS.

dealmo già domictllato in questa ciuà ed altri, pronunciò sentensa sotto 116 marzo 108ts REINCANTO. 11. Canipo e pascolo, numeritoo,108,

Una VILLt a poca distanza dalla capitale, ora d'ignoto domicillo, al pagamento a fa. uittmo, notiscata alla pure ly! Interessata di are 33, St.

con otrada carrossabile. vore della ditta Giovanni Carosso e Comg. Caterina Morosino Vedova Ninoletti, di re• L'avvoosto e notaio Michele Teppa resf¯ 11 Bosco e prato, numerl 125, At6

.
Recapito via Ospedale, nom. 28. 1077 gnia, corrente in questa città, della.somma

Eidenza, dispora e domiellip ignoti, nel dente a Ceres in esecuslone delt art. 809
stessa regionee sezione, di are $1, 28.

di L. 513 cogli interessi e spEse. giorno undlei corrente aprile, colla qixale del codice di procedura civile, Lotuica che

CIDU AASEVMn a ' Torino, 10 aprile 1863.
at mandó al Bosino nella sua qualità di en- la vendita at pubbliet inosoti degt! stabig Mondovi, 9 aprile 1863.

gy g ratore dell'eredith glaceqtedl Ginarpp ME della cappelladi & Glaseppe eretta nel Ver- 1091 Afartelli sosL segr.

1073 NOTIFICANZ& DI SENTENZA noletti, di rispondere al quattro cap) di in- netto, borgata di Ceres. ebbe luogo 11 sel

Con atto In data 10 aprile corrente delPa.
terrogatorio dedotti dal Sormant, tenoristati aprite corrente e the 11 lotti di detti sta, 1050 SUBASTAZIONE

seiereGiuseppe sapetti presso lagindleatura
nella sentenza stessa, e rinv.arsi la causa ÞIli sono stati dellberati si seguent! Indlyl- AlPodtenza det tribunale del circondarlo

Giovedi, 16 corrente, ore 14 di mattina, di Torino, sezione Po, venne notideato a
avanti la stessa Corte per l'udiensa deRI $7 dal, alch: di Salusso delli 8 maggio p. v., ed atmee

nello stadio del not, caT. Albasio; si vende- termial dell'art. 61 det codicedi procedora
andante mese• Il lotto 1, clob la grangla di Rocciqua modi pyeciso, sull%nstansa del venerando

ranno all'agtà pubbitca e divisi fa lotti, 11 clylle, al signor Alfonso tiomagnou, la sen- Torino, 11 aprile 1863. a Egttjpta Glacemetto ¡qL 3000, ca lo s e e

fabbr1cati cadet! nell'eredità dell'avy. Fart- tenza profertasi dall'ilLmo signor gludice Grossi sost. GIrfo p. C. Il lotto 2, cioè lagrangia detta le Verne* blici Ineggtt d'ap corpo di casa denominato

nell), posti in Todno, sezione Borgo Dora, della sezione PO, in data 21 marzo ora al sacerdote Gabriele Rolando In L 2150. della Croce Blanca, sito in questa città, gla

11 2 del reddito di L 1950 per I.. 40500 L 227 cogli tnteressi e spese fini di s. Mauro, ed a pregiudisle di Fraa- Pri, al sacerdote Giovaunt Antonio nolando descritti e coerenziati nel relativo bando

, 3 a a &&SO a e 37330 Torino, 10 aprile 1863. cesco Lowers, residente sulle dat di Ùasti,
la L. 1103. yenaledel 30 toalzo ultimo scorso, non the

i a • 3390 a e 3030Œ glione debitore principale e closehino Fe- R laito 5, cich la perpa detta Rocel e nella perlzia edannesso MPO del sjguor geo-

a » 3220 . . 26900 (072 NOTIFICAZIONE DI SENTENZA noglio residente sa quelle dt Saa 3tsare Chlampas, al detto sacerdote Giovanni An. metra Ign 10 Fe re, i si pub avér

og atto in data 10 aprile corrente del- terzo possessore, avra Inogo I neanto e tonio Rolando la L 1330. TI one seg

2193 = » 16320
l'useiere Giuseppe:Bapetti presso la g.ndi- successivo deliberamento det ben! da essi 11 lotta 6, etch la pezza detta Prasecco.

bunate.

7 consta di un terreno fabbricabile della eatura di Torino, aesione Po, venne notifi- possedati in territorio di Castiglione presso al Giovanot Fornero in L 1370. Utnoanto avrà luogo in due distinti lotll

supernele di roetrl qitadrati 1722, con mari cato a termini delPart. §1 del codice di Gassino• Il lotto 7, cloh la pezr.a detta 11 nonco,
al resso di L. $100 1500, e di lire

ata er cLostr entrostanti, e
a ro da 1 m a u i al r a n n rto di e teac rdote Glovanni Antonio Bo' rece r r o del m in n

118. -- La massima.parte delle de no a d o o

Liet p ed 0 lotto 8, cè la -pez d is
1 oc pr le

locazioni di coloroche accupallO già domicillato in questa città, ed ora d'l- 8 aprlie co*rente. eatehtido PérInefou, sta
citt.to bando vena e.

gnoto domicilio, al pagamento a favore della depostrato presso la segreteria di queino Saluzo, 8 aprile 1883. .

li fabbricati posti in vendita sitta ovanent r so co= en! or tribunale. ' bet de DA E d eCom Deabate sost. Insea r.J.

hanno il loro termine col I luglio ¿¤titere e spese.
Torino, 6 sprile i vanel Antonio Bolando la L. 850. - --

o col i ottobre anno corr. Torino, to aprile issa.
noustraget. Plans, u letto to, cies la pena detta la com- Torino - Tip. G.*Favale e coinp,


